
CITTA’ DI ATRIPALDA
PROVINCIA DI AVELLINO

ESTRATTO DETERMINAZIONE DEL I SETTORE

N. 34RS/649RG  del 08-06-2023  

OGGETTO

LIQUIDAZIONE FATTURE ALTO CALORE SERVIZI SPA - mensilità marzo e aprile 2023

Visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria

MANDATO N. DEL

Dal Municipio, lì 06-09-2023 Il Responsabile del Servizio Finanziario
F.to Dott. De Giuseppe Paolo (*)



IL RESPONSABILE DEL I SETTORE

Richiamate le deliberazioni:
- Di Consiglio Comunale n. 17 del 29/04/2022 avente ad oggetto: Approvazione nota di 

variazione al Documento Unico di Programmazione (DUP) 2022/2024;
- Di Consiglio Comunale n. 20 del 26/05/2022 avente ad oggetto: Approvazione bilancio di 

previsione 2022/2024, nonché successivi provvedimenti di variazione;
- Di Giunta Comunale n. 78 del 24/06/2022, con la quale è stato approvato il Piano 

Esecutivo di Gestione – Esercizio finanziario 2022, 2023-2024, nonché i successivi 
provvedimenti di aggiornamento;

Dato atto che con decreto del Ministro dell’Interno del 13/12/2022 il termine per la deliberazione 
del bilancio di previsione 2023/2025 da parte degli enti locali è stato differito al 31/03/2023 ed ai 
sensi dell’art. 163, comma 3, del TUEL è stato autorizzato l’esercizio provvisorio del bilancio, 
termine ulteriormente differito al 30 aprile 2023, 31/05/2023 e 31/07/2023    dall’art.1 comma 775 
della legge 197/2022, dal D.M. del 19/04/2023 e D.M. del 30/05/2023;

Evidenziato come in esercizio provvisorio ai sensi dell’art. 163, comma 1, del TUEL, gli enti 
gestiscono gli stanziamenti di competenza negli importi previsti nell’ultimo bilancio approvato per 
l’esercizio cui si riferisce la gestione e, nello specifico, con riferimento agli stanziamenti 
dell’esercizio 2023 del bilancio finanziario di previsione 2022/ 2024 approvato con deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 20 del 26/05/2022;

Evidenziato, altresì come:
- Ai sensi del comma 3 dell’art. 163 del D.Lgs. 267/2000, nel corso dell’esercizio 

provvisorio, gli enti possono impegnare solo spese correnti, le eventuali spese correlate 
riguardanti le partite di giro, lavori pubblici di somma urgenza o altri interventi di somma 
urgenza;

- Ai sensi del comma 5, nel corso dell’esercizio provvisorio, gli enti possono impegnare 
mensilmente, unitamente alla quota dei dodicesimi non utilizzata nei mesi precedenti, le 
spese di cui al succitato comma 3 per importi non superiori ad un dodicesimo degli 
stanziamenti del secondo esercizio del bilancio di previsione deliberato l’anno precedente, 
ridotti delle somme già impegnate negli esercizi precedenti e dell’importo accantonato al 
fondo pluriennale vincolato, con esclusione delle spese:
a)Tassativamente regolate dalla legge;
b)non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi;

             c)a carattere continuativo necessarie per garantire il mantenimento del livello qualitativo e 
                 quantitativo dei servizi esistenti, impegnate a seguito della scadenza dei relativi contratti;

Rilevato che l’Ente  alla data odierna  non avendo ancora approvato il bilancio finanziario 
2023/2025 opera in regime di esercizio provvisorio;

Dato atto che il presente impegno di spesa non è soggetto all’obbligo dei dodicesimi in quanto 
rientra nella lettera  c precedente;  
 

Premesso che il Comune di Atripalda ha in essere con la Società Alto Calore servizi S.p.a.  contratti 
di fornitura idrica per gli immobili di proprietà Comunale;

Viste le fatture per la fornitura di acqua relative ad utenze intestate a questo Ente, di cui all’elenco 
agli atti d’ufficio relative al periodo marzo e aprile 2023 (fatturazione mensile);



Dato atto che l’IVA relativa alle fatture in argomento rientra nell’ambito di applicazione del 
meccanismo della scissione dei pagamenti – Articolo 1, comma 629, lettera b), della legge 23 
dicembre 2014, n. 190, legge che ha modificato il DPR n. 633/72 con l’introduzione dell’articolo 
17-ter;

Dato atto che l’importo complessivo delle fatture pervenute  relative al periodo considerato da 
liquidare ammonta ad € 9.745,25 (€ 8.859,32 imponibile ed € 885,93 per IVA) è, da imputare ai 
competenti capitoli di spesa del bilancio 2022/2024 esercizio provvisorio  2023, secondo il citato 
elenco analitico agli atti d’ufficio;

Dato atto che  i titoli di spesa sono stati emessi a seguito di regolare fornitura, ai termini ed alle 
condizioni contrattuali, ;

Attesa la propria competenza ai sensi del decreto Sindacale n° 10 del 25/07/2022 e del vigente 
regolamento di contabilità;

Ritenuto dover procedere a regolare impegno e  liquidazione della spesa ai sensi dell'art. 183 e 184 
del  D.Lgs.  n.  267 del 28.8.2000;

DETERMINA

- di  impegnare e liquidare  le fatture di cui all’allegato elenco  emesse dalla società  Alto Calore 
Servizi S.p.a. -  per un importo complessivo  di € 9.745,25 incluso IVA, relative a fornitura idrica  
periodo marzo e aprile 2023 (fatturazione mensile);

- di pagare alla società Alto Calore Servizi S.p.a. con le modalità e sul codice iban indicato in 
fattura, la somma imponibile di € 8.859,32  per le fatture di cui all’elenco agli atti d’ufficio , 
mentre la somma relativa all’IVA pari ad € 885,93 verrà versata all’Erario;

- Di imputare la spesa complessiva di € 9.745,25 sui seguenti capitoli del  bilancio  2022/2024 
esercizio provvisorio 2023:

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                   
o €   3.599,81 sul cap. 592/8 cod.  01.06-1.03.02.05.005 -“fornitura idrica  Scuole 

Elementari”;
o € 2.699,90 sul cap. 1214/2 cod. 01.06-1.03.02.05.005 – “ fornitura idrica 

Fontane Pubbliche”;
o €  533,74 sul cap. 566/10 cod. 01.06-1.03.02.05005 – “fornitura idrica Scuola 

Materna”;
o € 1.213,65 sul cap. 118/11 cod. 01.03-1.03.02.05.005 – “fornitura idrica utenze 

varie;
o € 1.081,37 sul cap. 618/8 cod. 01.03-1.03.02.05.005 – “fornitura idrica scuole 

medie”;
o €   616,79  sul cap. 1488/4 cod. 01.06-1.03.02.05.005 – “ fornitura idrica 

cimitero”;
- di dare atto che l'Ufficio di ragioneria dovrà provvedere agli atti consequenziali alla 

presente determinazione in applicazione dell'art. 185  del D.Lgv. 28.8.2000  n. 267.



Letto, approvato e sottoscritto

Il Responsabile del I SETTORE
F.to Dott. De Giuseppe Paolo (*)

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Certificasi del sottoscritto Responsabile che, giusta relazione dell’Istruttore addetto alle pubblicazioni, copia 
della presente determinazione è stata affissa all’Albo Pretorio, ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.lgs. 
n.267 del 18/08/2000, per la prescritta pubblicazione di 15 giorni consecutivi.

Dal Municipio, lì 06-09-2023 Il Responsabile del I SETTORE
F.to Dott. De Giuseppe Paolo (*)

E’ COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE 

Dal Municipio, lì 06-09-2023 Il Responsabile del I SETTORE
Dott. De Giuseppe Paolo 

(*) firma autografa sostituita a mezzo stampa, ai sensi dell’art. 3, comma 2, del D.Lgs 39/1993
















